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Risparmio Energetico
Con “risparmio energetico” si indica l’area di interventi sui sistemi energetici, impianti, strutture, componenti, materiali, che portano alla riduzione del consumo di energia. Un investimento fatto per risparmiare energia si ripaga entro qualche mese o qualche anno. Il minore consumo di energia consente la riduzione dei costi di gestione (riduzione della bolletta energetica annuale). Da evidenziare che negli interventi di risparmio energetico dove si riducono le quantità di energia primaria di origine fossile (petrolio e derivati, Gpl e gas naturale, carbone e derivati) è anche possibile ridurre l’impatto sull’ambiente evitando l’emissione di CO2 ed inquinanti vari. È per questo motivo che il risparmio energetico è assimilabile all’utilizzo di una fonte di energia rinnovabile.
Uso razionale dell’energia e recupero risorse
Il risparmio energetico è una considerevole fonte di energia rinnovabile “virtuale”, è anche la più immediata e accessibile a tutti. Un risparmio energetico con investimenti minimi, anche di poche centinaia di euro, come ad esempio isolare i cassonetti e la nicchia dove sono installati i radiatori sono molto semplici ad efficaci. I tempi di recupero dell’investimento sono di solito rapidi o rapidissimi da due anni a qualche mese.

Energie rinnovabili
Solare fotovoltaico

Si basa sulla proprietà che hanno alcuni materiali, detti “semiconduttori”, che opportunamente trattati generano energia elettrica quando vengono esposti alle radiazioni solari.

Solare Termico

Consiste in dispositivi contenenti un fluido (acqua o aria) che esposti alle radiazioni solari rendono disponibile acqua calda per usi sanitari o per la climatizzazione degli uffici.

Energia Eolica

Mediante aerogeneratori  converte direttamente l’energia del vento in meccanica. Può essere quindi utilizzata per il pompaggio, per usi industriali e soprattutto per la generazione di energia elettrica.
Energia da Biomasse

È energia prodotta da materiali biologici (residui agricoli e forestali, rifiuti urbani, ecc.) grazie a processi di conversione quali combustione, gassificazione, pirolisi, fermentazione e digestione anaerobica.

Bioclimatica

Sistemi e tecnologie per captare, accumulare, distribuire e controllare l’energia del sole all’interno degli edifici.

Energia Geotermica

È l’energia conservata nelle rocce e nei fluidi della crosta terrestre. Viene usata direttamente o convertita in elettricità.

Minidraulica

Mediante apposite turbine si sfrutta l’energia dei fiumi e dei bacini artificiali, in genere per produrre elettricità.

Energia del Mare

Sfruttamento dell’energia di correnti, onde, maree, e del gradiente termico esistente tra superficie e profondità. 
USO DELL’ENERGIA ELETTRICA IN CASA
Insieme all’illuminazione e al riscaldamento dell’acqua, gli elettrodomestici rappresentano il totale del consumo elettrico domestico. Dall’efficienza degli elettrodomestici e quindi dal loro consumo elettrico, dipende la possibilità di risparmiare una buona parte dei consumi dalle utenze domestiche.
L’etichetta energetica

In Italia dal ’98 con il recepimento di varie Direttive europee, è entrato in vigore l’obbligo dell’etichetta energetica per alcuni tipi di elettrodomestici, estesa in seguito anche alle lampade.
[image: image2.png]



L’etichetta energetica evidenzia nel confronto tra diversi modelli le classi di efficienza. (la classe A è la migliore!)
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SUGGERIMENTI GENERALI

· Comprare sempre elettrodomestici inclusi nelle classi di consumo energetico A o B. Il prezzo di acquisto superiore verrà ricompensato da un risparmio sicuro e costante nel tempo, anche da un punto di vista ecologico.

· Collegare gli elettrodomestici dotati di funzionamento stand-by, come ad esempio i televisori, gli hi-fi e i computer, a delle prese multiple dotate di interruttore. Chiudendo l’interruttore si spengono tutte le apparecchiature elettriche che altrimenti rimarrebbero sempre accese.
LAVATRICE E LAVASTOVIGLIE

Sono responsabili di circa il 17% del costo della bolletta. Ecco com’è possibile ridurre i consumi:

· Lavare la biancheria a bassa temperatura. Massimo 60°

· Usare sostanze “dolcificanti” che diminuiscono la “durezza” dell’acqua aumentando il potere detergente dei detersivi e diminuendo le incrostazioni della resistenza. In alternativa si può utilizzare l’acqua piovana.

· Utilizzare sempre la capienza massima consentita dal cestello.

· Pulire il filtro e le vaschette dei detersivi.

· Non asciugare i panni con l’eventuale asciugatore della lavatrice ma usare il sole e il vento.
· La lavastoviglie può essere collegata direttamente all’acqua calda, se essa viene scaldata da fonti diverse dall’elettricità (sole o gas).

LO SCALDABAGNO ELETTRICO

È responsabile di circa il 20% del costo della bolletta. Il suo utilizzo rappresenta il modo meno efficiente di scaldare l’acqua perché, come spiegato in precedenza, l’elettricità viene prodotta “sprecando” circa il 70% dell’energia disponibile all’origine.
Ecco come è possibile ridurre i consumi se non possiamo sostituirlo con i collettori solari o con una caldaia a gas:

· Accenderlo solo prima di utilizzare l’acqua calda, magari usando un timer. Sempre acceso provoca degli inutili consumi.

· Non regolare mai il termostato a temperature superiori ai 50° perché l’acqua poi risulterà troppo calda, rendendo necessaria la miscelazione con quella fredda.
· Tenerlo nel luogo più caldo del locale.

FRIGORIFERO E CONGELATORE

Sono responsabili di circa 18% del costo della bolletta. Essendo accesi 24 ore su 24 anche piccoli accorgimenti possono produrre ingenti risparmi:

· Comprare il frigorifero e il congelatore separati. Il maggiore strato isolante del congelatore, e l’apertura a pozzetto anziché frontale, fanno sì che il risparmio energetico complessivo sia pari a circa il 30%.

· Collocarli nei posti più freschi del locale che li ospita.

· Non introdurre cibi ancora caldi nel frigorifero.

· Sbrinare quando lo strato di ghiaccio supera i 5 mm.

· Regolare il termostato del frigorifero su temperature non inferiori ai 4°.

FORNO
Evitare di aprire il forno soprattutto durante il preriscaldamento, che andrà effettuato solo se indispensabile. Non tenete acceso il forno fino a cottura ultimata, spegnendolo un po’ prima si ottiene lo stesso risultato perché il forno mantiene al suo interno una certa 
temperatura. Per il microonde usate solo recipienti di vetro, mai di metallo. Pulite sempre il forno ad ogni utilizzo, è più facile farlo quando è ancora leggermente caldo (chiaramente dopo aver staccato l’alimentazione elettrica).
CONDIZIONATORI

Dal 1° luglio 2003 l’etichetta energetica è obbligatoria anche per i condizionatori d’aria con una potenza refrigerante minore o uguale a 12 kW, alimentati dalla rete elettrica, cioè per i condizionatori di piccola potenza, idonei per il condizionamento dei singoli locali o degli appartamenti.

Sul mercato esistono numerose tipologie di apparecchi con diverse modalità di funzionamento (solo raffreddamento o anche riscaldamento) e sistemi di raffreddamento (ad aria o ad acqua).
Consigli:
· Oltre alle finestre chiuse più possibile le tapparelle o gli scuri, soprattutto nelle ore più calde e a sud, dove non è possibile tenere comunque chiuse le finestre e le tende e provvedere ad installare dei parasole.
· Mantenere una temperatura interna non inferiore a 4/5° C rispetto alla temperatura massima esterna.

· Spegnere il condizionatore circa un’ora prima di uscire di casa, anche per non subire lo choc termico.
· Utilizzare, se possibile, pompe di calore abbinate a sonde geotermiche, hanno maggiore efficienza e possono servire anche per il riscaldamento.

ILLUMINAZIONE ELETTRICA

Considerazioni generali:

La luce emessa da una lampada si misura in Lumen (lm) e la sua potenza elettrica in Watt (W), quindi il rendimento della lampada si esprime in lm/W. Più questo rapporto è alto, tanto più una lampada è considerata efficiente. Una lampada viene considerata a basso consumo se il rapporto lm/W è superiore a 50.

· Illuminare i locali con una intensità luminosa consona all’impiego che si fa di quell’ambiente. Un’illuminazione eccessiva, oltre a risultare sgradevole, consuma elettricità inutilmente.
· Usare lampade che abbiano un ottimo rapporto tra consumo elettrico e capacità luminosa (lm/W).

LAMPADE FLUORESCENTI COMPATTE
Le lampade fluorescenti compatte (CFL) sono lampade di moderna concezione che offrono due importanti vantaggi:

· Consentono un risparmio di energia elettrica fino al 70%;
· Durano da 5 a 15 volte di più rispetto alle “vecchie” lampadine ad incandescenza.

Le lampade CFL costano un po’ di più, ma i costi sono ampiamente ripagati dai ridotti consumi e dalla maggiore durata fin dal primo anno. Inoltre, le nuove lampadine sono particolarmente indicate in caso di un uso molto intenso.
Le lampade CFL attualmente in commercio possono sostituire le tipologie di lampade tradizionali, comprese quelle con attacco E14 o E27 comunemente conosciuti come “attacco mignon” e “attacco Edison”.

Il prospetto seguente mette in evidenza – a parità di luminosità – il minor assorbimento di potenza richiesta dalle lampade CFL rispetto alle lampade tradizionali.

	      Lampade Incandescenza
	     Lampade fluorescenti

	       25W
	    5/7W

	       60W
	11/13W

	       75W
	15/17W

	     100W
	20/21W

	   2x60W
	     25W


Consigli  :
1. la convenienza aumenta proporzionalmente rispetto alle ore di utilizzo, quindi si consiglia di usare le lampade fluorescenti nei luoghi dove rimangono accese più a lungo ( cucina, camera da pranzo, etc.)

2. anche a livello condominiale si può risparmiare energia elettrica. Scale, cantine, garage sono locali dove la luce rimane accesa per lungo tempo: conviene utilizzare lampade fluorescenti e installare un interruttore a tempo, regolato secondo le esigenze degli inquilini, che spegne la luce automaticamente. Il costo è molto contenuto e il risparmio che ne deriva molto elevato.

ILLUMINAZIONE
Per ottimizzare l’illuminazione di un locale, tenere presente qual è la funzione a cui l’ambiente è destinato.

In generale per gli usi domestici, si consiglia di creare ambienti con fonti luminose più intense nelle zone destinate ad attività specifiche come leggere, studiare o cucinare.

È anche importante posizionare le fonti luminose in modo che non abbaglino, né direttamente né per riflessione. 

Infine per aumentare la luminosità e diminuire i consumi della luce artificiale, si può tinteggiare o rivestire le pareti, i soffitti  e gli ambienti con colori chiari.
Marchi di qualità energetica ed ambientale
Per gli elettrodomestici ed apparecchi elettrici ed elettronici dove non esiste ancora una etichetta energetica, si può valutare la presenza o meno di un marchio di qualità. Da molti anni esistono molti marchi di qualità ambientale, promossi a singoli stati o dall’Unione Europea.

I marchi di qualità ambientale, pur con differenze, considerano generalmente una pluralità di aspetti ambientali secondo un approccio di “analisi del ciclo di vita”. Nella maggioranza dei casi, i requisiti per la concessione del marchio si riferiscono alla produzione, uso e smaltimento del prodotto.

Alcuni marchi sono diretti esclusivamente (o prevalentemente) all’efficienza energetica, come il marchio Energy Star e il marchio GEEA, che si applicano alle apparecchiature elettriche.

Trento, agosto 2006
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